
MONTE ACUTO Dalla Pintura di
Bolognola.  Ascensione
pomeridiana
ASCENSIONE N. 991 dal 1979

Il 21 novembre 2019 di pomeriggio e da solo ho raggiunto la
cima del Monte Acuto partendo direttamente dalla Pintura di
Bolognola in quanto la strada per il Rifugio del Fargno era
già chiusa.

Sono salito alla Forcella Bassete ed in soli 30 minuti dalla
Forcella ho raggiunto la cima del Monte Acuto risalendo la
ripida cresta nord-est con nebbia a tratti e una spruzzatina
millimetrica di neve oltre i 2000 metri.

In  altri  tempi  in  questo  periodo  la  neve  era  caduta  già
copiosa.

L’aspetto più particolare delle salite autunnali pomeridiane è
che non si incontra nessuno, si è praticamente soli in uno
spazio immenso, per decine di chilometri di raggio intorno a
me non c’è nessuno, non si sente un rumore, una voce e mi
sento un po padrone di tanto spazio, mi sento dominare la
natura che mi circonda pur avendo sempre la consapevolezza dei
rischi che comunque nasconde.

Se  mi  succedesse  qualcosa,  una  semplice  distorsione  o
slogatura o una caduta potrei mettermi in grossa difficoltà,
potrei rischiare di farmi sorprendere dalla notte e avere
difficoltà a ritornare all’auto se non addirittura di dover
trascorrere la notte in montagna.

Per questo quando salgo da solo amplifico la mia attenzione
sui miei passi e sulla montagna che mi circonda, nello stesso
tempo mi sento ancora di più immerso nella montagna perché
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prestando maggiore attenzione a ciò che faccio necessariamente
devo essere più concentrato e libero la mia mente dai pensieri
quotidiani.

Delle volte sento proprio il bisogno di salire da solo in
montagna.

Il secondo aspetto che rende piacevoli le salite pomeridiane è
il tramonto, d’autunno si fa notte presto e questo fatto non è
da  sottovalutare  perché  ci  si  rischia  di  mettersi  in
difficoltà  per  il  sopraggiungere  veloce  del  buio  quindi
bisogna pianificare una facile discesa e ritorno all’auto.

Nello stesso tempo i colori di alcuni tramonti possono essere
unici e spettacolari.

Di seguito le immagini della classica salita.

1- il Pizzo Regina visto da Forcella Bassete.



2- Il Pizzo Berro

3- La ripida cresta Est del Pizzo Tre Vescovi salita nel mese
di Ottobre (vedi nuove ascensioni) parzialmente immersa nella
nebbia.



4- La cima di Forcella Bassete (o cima Acquario) e il Monte
Acuto coperto di nebbia.

5- Il Pizzo Tre Vescovi a sinistra ed il Monte Acuto a destra
immersi in un alone rossastro di nebbia.



6- La cima del Pizzo Regina rivestita da una lieve spruzzata
di neve.





7- Successione di pendii che emergono dalla nebbia visti dalla
cresta Est del Monte Acuto.

8- La cima del Monte Acuto tra la nebbia.

9- La ripidissima cresta Nord del Monte Acuto.



10- La Pescolla vista dal Monte Acuto.

11-  La  cresta  Est  del  Pizzo  Tre  Vescovi  che  sale  dalla
Forcella del Monte Acuto.



12- Il PIzzo Berro visto dalla Forcella del Fargno.

13-  Le  conoidi  delle  frane  del  Monte  Bove  Nord  dopo  il
terremoto del 2016 emergono dal bosco ormai spoglio dalle
foglie.



14- Il Monte Bove Sud.

15- Il sole coperto dalle nuvole verso la Croce di Monte Bove.


